
Filastrocche, canti

e ninne nanne

«Filastrocche con la pancia» di

Simona Bonarita, La Meridiana

pp.32, euro 6.00. Dedicato alle «pan-

cione», nel librino scorrono nenie per

ognimomento, ogni sussulto, che ac-

compagna la futura mamma. «Ero

una fino a ieri/ ora so che siamo in

due/ tutte quante le mie cose/ sono

adesso anche le sue».

«All’ombra del Baobab. L’Africa

nera in 30 filastrocche», a cura

di Chantal Grosléziat, Mondadori,

pp.57,euro14.80.Ninnenanneecanti

dinozzeodi lavoro raccolti inCDrea-

lizzatodaPaulMindy.Siaccompagna-

no a questo libro anche rime brasilia-

neemaghrebine.Tutti indimenticabi-

li viaggi sonori che sfumano nei con-

torni del sogno.

merso in un bagno di suoni primor-
diali il nascituro, dopo che il suo
orecchio si sia formato e sia funzio-
nante, sente e ben riconosce la voce
della mamma. Da parte loro i geni-
tori, con parole di latte, si allenano
a… scaldare la voce.

LIBRI & BIBERON

Legginpancia e Legginbraccio, Rac-
conti col pancione, Letture… nel mar-
supio, sono alcuni dei titoli che gira-
no e rigirano fra biblioteche e corsi
di preparazione alla nascita, dalla
biblioteca delle Oblate di Firenze a
quella di Cuneo, dal Centro Nascita
di Sassari all’Ospedale di Chieri si-
no all’Umberto I di Torino, in una
inedita, utilissima, intersezione in-
terdisciplinare fra bibliotecari, oste-
triche, pediatri e psicologi.

Inserire, allora, un libro nel corre-
dino – fra biberon, camiciotti e caril-
lon – è l’idea che la Franco Panini
Editore ha recentemente lanciato
con la linea ZEROTRE, librini da
magiare, accarezzare, stropicciare

ammollare e da portare nel lettino,
nel passeggino o in pancia…

Insomma: toccare per credere!
E nenie e filastrocche provenien-

ti da tutte le parti del mondo sono
pure al centro di un’interessante
esperienza bolognese voluta forte-
mente dal Centro Clinico per la Pri-
ma Infanzia; un servizio, che fa par-
te dell’Area di Neuropsichiatria In-
fanzia e Adolescenza del Diparti-
mento di Salute mentale, dell’AUSL
di Bologna.

Bell’esempio di buona sanità, Vo-
ci InMusica è, di fatto, un gruppo
interculturale di musica per mam-
me-in attesa o con piccolissimi bam-
bini che risponde a criteri di preven-
zione nei quali è la musica a farsi
ponte, mediatore culturale, straor-
dinario momento di meticciatto,
che favorisce un’atmosfera rassere-
nante, una comunanza fisica ed
emotiva fra differenti storie perso-
nali e valori sociali.

In effetti, per la maggior parte
delle famiglie migranti, manca una

«rete» sociale. In tale maniera, le
mamme, lontane dalla loro terra,
sradicate dalle proprie abitudini e
dai propri modelli relativi all’accu-
dimento, vivono spesso in solitudi-
ne sia il periodo della gravidanza
sia i primi momenti della vita del
piccino, trovandosi magari, poi, a
disagio nel ruolo di madre esule.

Materiali sonori alternativi, li-
bri musicali con raccolte indigene
di filastrocche, sollecitano e coin-
volgono, in una pluralità di stili, le
neo-mamme presenti che condivi-
dono con il gruppo canti e musi-
che facenti parte della loro espe-
rienza, dei loro luoghi, della loro
infanzia. I fili delle storie si ritesso-
no e i piccoli incontrano infanzie
lontane, nostalgie e delusioni e
speranze in un futuro dalle frontie-
re mobili, libero. Come libere so-
no le storie.

Perché la madre che legge o can-
ta al bambino una storia, parla
con lui, parla del mondo... proprio
come scriveva Gianni Rodari.❖
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La storia dei
Ricreatori

Pertogliereibambinidallastrada,all’iniziodelXXsecolo,aTriestefuronocreatedelle
struttureparascolastichelaicheevolteapromuovereunostileeducativobasatosulgioco.
La storia ora è raccontata da «I Ricreatori - Un gioco lungo cent’anni» di D. De Rosa, L.
Milazzi, G. Paolin eM. Rossi (pagine 224, euro 19,00, Comunicarte edizioni).
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